   
Il salmo della 28ma domenica per annum B in riferimento alla prima lettura   

Insegnaci a contare i nostri giorni
e acquisteremo un cuore saggio.
Ritorna, Signore: fino a quando?
Abbi pietà dei tuoi servi!

Saziaci al mattino con il tuo amore:
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.
Rendici la gioia per i giorni in cui ci hai afflitti,
per gli anni in cui abbiamo visto il male.

Si manifesti ai tuoi servi la tua opera
e il tuo splendore ai loro figli.
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio:
rendi salda per noi l'opera delle nostre mani,
l'opera delle nostre mani rendi salda.

Dal libro della Sapienza
Pregai e mi fu elargita la prudenza,
implorai e venne in me lo spirito di sapienza.
La preferii a scettri e a troni,
stimai un nulla la ricchezza al suo confronto,
non la paragonai neppure a una gemma inestimabile,
perché tutto l'oro al suo confronto è come un po' di sabbia
e come fango sarà valutato di fronte a lei l'argento.
L'ho amata più della salute e della bellezza,
ho preferito avere lei piuttosto che la luce,
perché lo splendore che viene da lei non tramonta.
Insieme a lei mi sono venuti tutti i beni;
nelle sue mani è una ricchezza incalcolabile

La fede è la possibilità di conoscere i pensieri di Dio, di sapere i suoi sentieri e di percorrerli; è fondare la propria vita sulla roccia del suo amore; abitare nella sua casa, gustare i cibi della sua mensa …

La Bibbia è ricca di immagini per raccontare la fortuna che  possiede l’uomo che ha in sorte una fede forte

Anche nel linguaggio umano diciamo: la fortuna di credere, o, per contrario, la mancanza di questo bene

La prima lettura evidenzia una serie di cose ritenute buone (nel testo sono indicate in rosso), e le mette in confronto con prudenza, sapienza (in blu); sono i beni di cui l’uomo può disporre, che desidera e cerca nella sua vita, tante volte anche dedicando tutto se stesso al raggiungimento di questi traguardi

La fede come il bene superiore, che se non elimina gli altri (alcuni come la luce e la salute che certo non sono da disprezzare), almeno li mette in secondo piano

Spesso diciamo che almeno ci rimane la salute; per tanta gente anche questo è un bene provvisorio, fragile, aleatorio, evanescente … eppure sono ancora “felici”, o almeno appaiono sereni, affrontano con coraggio la vita

Per molti il segreto di questa serenità è il legame con Dio, il sentirsi amati da lui nonostante la malattia, il limite stabile che frena i legittimi desideri di vita

Ci sono fratelli e sorelle che vivono da anni in un letto di ospedale, di casa di riposo, che non si muovono se non per andare in visita di controllo … e sono per noi una provocazione, un pungolo per farci cercare risposte serie, e trovare delle motivazioni solide ...

Vediamo allora che la fede non è teoria, perché la teoria si blocca davanti a idee contrarie; non è rispostina imparata a memoria nel catechismo anni fa; e neppure facile consolazione come di chi si adatta e se ne fa una ragione di vita, anche perché non potrebbe trovare altre soluzioni 

La fede, come la conquista di un’ardua vetta quando potrebbe sembrare di non possedere nemmeno le capacità di arrivare in vista di una collina; fede come leggere nel buio verità che altri non intravedono neppure in piena luce  

Anche la fragilità (“contare i nostri giorni”, “abbi pietà”) può essere strada per la saggezza, e non solo quella umana di chi del proprio limite se ne fa una ragione

Anche la sofferenza, come la persecuzione per la fede, una realtà estremamente attuale e sempre più diffusa facendo esclamare “Ritorna, Signore: fino a quando?”, anche questa sofferenza che nasce a causa della fede non impedisce a tanti fratelli e sorelle di continuare a credere in Dio e di manifestare la propria adesione, non limitandosi a convinzioni gelosamente conservate, per manifestarsi in gesti e riti pubblici, anche a rischio della vita (tanti credenti uccisi nella messa domenicale o nei giorni di solennità …!)

Fede come adesione a Dio “costi quel che costi”, e non solo adeguarsi alla credenza della maggioranza, come tradizioni da conservare, come buone abitudini assunte da bambini e che non si vuole abbandonare per non fare brutta figura (“cosa diranno i miei vicini se non mi vedono a messa?”)

Una fede solida, anche nel dolore, è un bene prezioso!   

Quasi una traduzione del salmo 

in riferimento alla vita nostra 
Tante volte mi sono detto che non è facile credere

perché io sono segnato dalla malattia

perché io sono tra quelli definiti “diversamente abile” 

perché per la fedeltà sono rimasto solo, abbandonato

Ho saputo rinunciare a guadagni facili, e poco limpidi

non ho accettato proposte per molti interessanti

ho detto di no a occasioni irripetibili ...

e tutto questo per non venir meno alla mia fede

Mi è stato detto che sono intransigente, poco elastico, 

mi hanno giudicato sprovveduto, ingenuo

mi accusano di essere integralista; 

sono ancora convinto che è preferibile stare con Dio

Grazie, o Dio, per la saggezza del cuore che ho maturato,

grazie perché giorno per giorno ti conosco sempre meglio; 

io ti ho incontrato, e non sei una teoria facile

sei un Dio che mi ama, che mi stringe nel suo abbraccio

E questo legame dà senso alla mia vita

ripaga le mie scelte controcorrente

manifesta la verità del mio sguardo oltre l’immediato

per sembro essere miope

e invece fisso il mio sguardo in quello di Dio;

ti chiedo solo di rendere salda questa mia scelta

perché non venga meno nelle prossime difficoltà
